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tà ai centri costieri, coll inari e montani della Costa d'Amalfi,
dall 'altro lato, ha consentito di preservarne caratteri d' iden-
tità autoctoni e preziosità ambientale e paesaggistica. Una
complessità posit iva e proposit iva che emerge in maniera
chiara e netta dall '  "Atlante grafico e teorico amalfitano"
che, attraverso un lavoro paziente di r i levamento urbano ed
ambientale raccoglie, per la prima volta in una voluminosa
pubblicazione, una banca dati grafica ed analit ica  di gran-
de importanza soprattutto ai  f in i  del la conoscenza
Terr i tor ia le,  paesaggist ica, urbana, architettonica del la
Costiera amalfitana. Una conoscenza che diventa supporto
analit ico alle auspicabil i  azioni di governo e modificazione
di un territorio così complesso per definizione geografica,
per qualità ambientale nonché per r icchezza architettonica
tradizionale e contemporanea. I l  cospicuo capitolo dedica-
to al disegno di modificazione si basa proprio sul la capacità
conoscitiva derivante dalla complessa ed articolata cam-
pagna di r i levamento urbano ed ambientale che viene pre-
sentata nella prima parte della pubblicazione: un disegno di
modificazione che assume la mobil ità sostenibile ipotizzata
ed elaborata graficamente dai tredici principali comuni
della Costiera amalfitana, al f ine di semplif icare e razionaliz-
zare una possibi le rete di interconnessioni non legata esclu-
sivamente all 'uso della sola Strada Statale 146 ma ad una
serie di proposte alternative capaci di r idefinire virtuosa-
mente la fruibi l ità dei luoghi amalfitani. Disegno di analis i  e
conoscenza da una parte e disegno di modificazione e di
proposta, dall 'altra, rappresentano i due poli entro i quali far
precipitare le caratterist iche d'identità  dei luoghi amalfita-
ni cercando d'individuare una sintesi proposit iva capace di
tutelare e valorizzare le r icchezze che una natura amica e i l
lavoro mil lenario dell 'uomo ha saputo attr ibuire alla Costiera
amalfitana.

Edmondo Ciriel l i  _ Presidente della Provincia di Salerno.

La Provincia di Salerno si estende su una superficie di 4.918
chilometri quadrati e comprende 158 comuni ubicati tra
l 'Appennino campano ed i l  mare Tirreno presentando una
linea di costa lunga circa 220 chilometri da Positano, affac-
ciantesi sul golfo di Salerno, sino a Sapri, incuneata nella
parte settentrionale del golfo di Policastro. Una l inea di
costa varia ed articolata caratterizzata dalla forte e sugge-
stiva condizione di verticalità della parte settentrionale,
dalla piatta orizzontalità delle spiagge  corrispondenti al la
parte centrale e, infine, alla ibrida varietà di tratti rocciosi e
piccole spiagge che contraddistinguono la parte meridio-
nale ovvero, nell 'ordine, la costa d'Amalfi, la piana del Sele
ed i l  Cilento. Tutte aree geografiche di grande fascino pae-
saggistico e di forte suggestione ambientale caratterizzate
dal la presenza di  piccol i  centr i  cost ier i ,  d i  ant ichi  s i t i
archeologici come Paestum e Velia nonché da una serie
ininterrotta di antiche Torri di avvistamento allocate sul la
l inea di costa secondo una successione insediativa capace
di esaltare le reciproche  relazioni tra l 'architettura, i l  terr ito-
rio retrostante e  l 'antistante mare su cui si affacciano.
Territori costieri che - a differenza delle aree interne caratte-
rizzate complessità orografiche derivante dalla natura mon-
tuosa dei sit i  appenninici e preappenninici o, di contro,
dalla disponibil ità ambientale delle grandi piane  interne
come quella della Valle del Diano -  presentano una propria
configurazione capace di assecondare o meno la fruibi l ità
dei luoghi in questione: la Costiera amalfitana rappresenta,
da questo punto di vista, l 'ambito paesaggistico ed ambien-
tale maggiormente complesso della Provincia di Salerno.
Una complessità orografica che si traduce in una reale com-
plicazione infrastrutturale r ispetto all 'accessibi l ità dei luoghi
amalfitani connessi esclusivamente, ad ovest, attraverso la
S.S. 146 alla penisola sorrentina; a nord, attraverso i l  valico
di Chiunzi al l 'Agro Nocerino Sarnese, ad est, sempre attra-
verso la storica "Carrozzabile", al capoluogo di Provincia
ovvero Salerno. Una complessità che, se da una lato rende
diff ici le, soprattutto nei mesi dell 'alta stagione, l 'accessibi l i-
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Presentazione

Gennaro Miccio , Un Atlante per la Costiera amalfitana

Il termine “Atlante” viene generalmente uti l izzato per indi-
care le raccolte di tavole, soprattutto geografiche, in quan-
to la prima grande raccolta di tavole e carte geografiche di
Mercatore del 1546 recava in copertina la f igura del Titano
che la mitologia vuole posto sostegno del mondo.  Ma, in
effetti, con questo termine si vuole indicare una qualsiasi
raccolta formata soprattutto da immagini a sussidio di studi
di varie discipline scientif iche.  In questo senso mi è sembra-
to spontaneo interpretare l’ importante lavoro curato dal
prof. Paolo Giordano che ha concluso lo studio sistematico
dei luoghi della Costa d’Amalfi corredato da immagini,
carte e r i l ievi, s ia storici che attuali, in grado di fornire una
lettura dei testi quanto più completa e diversif icata possibi-
le. Questo volume, insieme al l ibro “i l  disegno dell’architet-
tura costiera” di Paolo Giordano dedicato al disegno di r i l ie-
vo ed al disegno di modificazione degli ambiti urbani della
Costiera amalfitana, non va, per le premesse fatte, sempli-
cemente letto come un Atlante grafico: è molto di più.
Innanzitutto è un consistente apparato cono  scit ivo delle
realtà territoriale amalfitana; inoltre è un puntuale compen-
dio grafico e teorico delle realtà urbane amalfitane; infine è
un documento metaprogettuale connesso ad una ipotesi di
r iqualif icazione fondata su una nuova ipotesi di mobil ità
ecosostenibile in rete. La presenza di testi storico-crit ici e
descritt ivi al l’ interno del volume dell’Atlante firmati da pro-
fessor i  e r icercator i  del la Facoltà di  Architettura del la
Seconda Università degli Studi di Napoli arr icchisce ulterior-
mente i l  vasto apparato grafico – descritt ivo dell’opera. Si
tratta, quindi, di una ricerca profonda che maschera i pro-
pri contenuti scientif ici dietro un’apparente semplif icazione
della propria titolazione di copertina. Dell’Atlante però i l
volume curato da Paolo Giordano e Luigi Corniel lo conserva
l’immediatezza dell’ immagine, sia di quella grafica e sia di
quella fotografica. Una immediatezza fornita dalla presen-
tazione  dei paragrafi i l lustranti, da oriente ad occidente
ovvero da Vietri sul Mare a Positano, i tredici comuni analiz-
zati e descritt i  al l’ interno di categorie urbane ed architetto-

niche ben individuate. Paragrafi che, pur nella loro diversi-
tà di contenuti, rappresentano ottimi strumenti di controllo
delle diverse realtà urbane nonché di   confronto chiaro e
conciso. I l  r ichiamo all’attenzione che propongono i cura-
tori e gli autori dei saggi nei confronti di codesti luoghi
attraverso una lettura tematico di aree degradate e non
rappresenta un campanel lo d’al larme sul  quale la
Soprintendenza da me diretta è già fortemente impegnata
attraverso i l  controllo e la repressione di abusi di vario tipo
ed estensione che, purtroppo, quotidianamente sono per-
petrati nel terr itorio amalfitano. Poter contare su una nuova
metodologia di lettura cr i t ica del contesto amalf i tano
attraverso le categorie tematiche individuate - nodi, str isce,
propaggini, addensamenti, cunei - s ignif ica avere a dispo-
sizione nuovi strumenti concettuali adatti non solo a com-
battere gli abusi ma anche e soprattutto a programmarne i l
loro possibi le sradicamento non solo dai luoghi f is ici ma
anche da quel l i  mental i  degl i  abitant i  del la cost iera.
Esemplif icative risultano le proposta modificative contenuta
nell’ult imo capitolo ove, ad esempio, la ipotizzata realizza-
zione di una nuova ipotesi di viabil ità in galleria prevista per
i l  comune di Amalfi diventa una risorsa per la r iqualif icazio-
ne architettonica e naturalist ica della località Cannitello
nonché della sottostante periferia settentrionale della citta-
dina costiera e della soprastante valle dei Mulini abitata
dai ruderi, purtroppo abbandonati e cadenti, degli ex-opifi-
ci paleoindustrial i  delle cartiere. Sia i r i l ievi analit ici e sia
quell i  tematici  non poterebbero avere una fondata legitt i-
mità scientif ica se non completati dalla r icco excursus crit i-
co costituente i l  primo capitolo del volume dell’Atlante
Grafico e Teorico Amalfitano ovvero in quella indispensabi-
le reverie capace di appuntare, per grandi l inee,la dimen-
sione ambientale di un territorio complesso, fragile e sugge-
stivo come quello della Costiera amalfitana.    

Gennaro Miccio _ Soprintendente per i Beni Architettonici e per i l  Paesaggio di

Salerno e Avell ino
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Introduzione

Marcello Taglialatela , Un disegno per i l  terr itorio amalfitano

La percezione della struggente e dirompente bellezza della
Costa d'Amalfi è impressa nel DNA di chi, come me, ha ori-
gini amalfitane. Fin da piccolo mi sono nutrito dei sapori,
dei profumi, dei colori della terra d'Amalfi e d'ist into r itorno,
appena possibi le, in quei luoghi magici della mia infanzia.
Amo questo mare, le insenature, i l  sentore dei l imoni, un
patrimonio unico da custodire e preservare gelosamente. I l
mondo ci invidia la divina costiera, per quella sua capacità
di esprimere una bellezza naturale e artif iciale che non
teme confronti con altr i  terr itori di grande interesse ambien-
tale. La complessa orografia della costiera, caratterizzata
dalla compresenza di mare e montagna, ha da sempre rap-
presentato, contemporaneamente, sia un vantaggio e sia
un l imite per i suoi abitanti: i l  primo determinato dalla capa-
cità di attrazione di consistenti f lussi turist ici e, i l  secondo,
def in i to dal l ' int ima f ragi l i tà del l 'ecos istema amalf i tano
causa di passate e recenti calamità naturali. Risorse e l imiti,
potenzialità e crit icità che non possono essere abbandona-
te a se stesse bensì governate ed indir izzate attraverso una
polit ica territoriale di svi luppo capace di tutelare i beni
ambientali e paesistici che definiscono, nel loro insieme, le
caratterist iche d'identità proprie della Costiera amalfitana.
In tale prospettiva  la copiosa documentazione raccolta in
questo volume ha i l  merito di i l lustrare graficamente gli
ambiti urbani costieri, coll inari e montani dei tredici centri
abitati del terr itorio amalfitano all ' interno di una cornice
analit ica e conoscitiva capace di far emergere  identità e
differenze, t ipicità ed atipicità, continuità e discontinuità
nonché splendore e degrado non solo del tessuto urbano
ma anche e soprattutto di quello naturale. Infatti, i l  forte
impatto turist ico subito dalla costiera  negli ult imi tre decen-
ni  non ha prodotto esclusivamente un processo di valorizza-
zione dei luoghi naturali ed artif icial i  ma, purtroppo,  ha
causato anche un consumo volgare  del paesaggio, dello
spazio urbano e del relativo  tessuto edil iz io. Tutto ciò nono-
stante che i l  Piano Urbanistico Territoriale della Costiera
amalfitana abbia comunque  rappresentato uno strumento

uti le a calmierare, negli ult imi anni, i  processi trasformativi di
un sistema ambientale complesso ed articolato ma oggi ini-
doneo a soddisfare l 'esigenza di tutela e valorizzazione di un
paesaggio unico al mondo. E'  nel piano paesaggist ico
regionale,  in corso di  formazione a cura degl i  uf f ic i
dell 'Assessorato di mia competenza, che finalmente si r isol-
vono le crit icità territorial i ,  per evitare fenomeni di crescita
e trasformazioni parzial i ,  non controllate, che, nel loro insie-
me, potrebbero produrre modificazioni consistenti e non
coerenti con le caratterist iche d'identità dei luoghi amalfita-
ni. La questione della mobil ità sostenibile può rappresentare
un primo spunto di r if lessione da cui partire per una verif ica
crit ica del le potenzial i tà di r iqual i f icazione connesse al
tema del trasporto pubblico e privato che rappresenta, allo
stato attuale, una pericolosa metastasi per i l  terr itorio amal-
f itano. I l  volume, ineccepibile sul versante scientif ico per i l
r igoroso controllo del dato storico-analit ico, r isulta uno stru-
mento di r i levante uti l ità conoscitiva ed operativa in quanto
fornisce materia documentaria certa da cui partire e sugge-
risce concrete ipotesi modificative da svi luppare.  E' i l  caso,
ad esempio, della proposta elaborata dall 'autore per la
riqualif icazione del vallone settentrionale di Amalfi  connes-
sa alla proposta di cancellazione del traffico veicolare dal
lungomare e del suo conseguente spostamento in galleria
nella parte settentrionale del centro abitato costiero.  Una
proposta che assume credibil ità anche in virtù della verif ica
grafico-analit ica presentata nel secondo capitolo del volu-
me ove non solo Amalfi ma tutti gl i  altr i  dodici centri della
costiera -Vietri sul mare, Cetara, Maiori, Minori, Tramonti,
Ravello, Scala, Atrani, Conca dei Marini, Furore, Praiano e
Positano-  sono documentati  graficamente attraverso una
ponderosa campagna di r i levamento urbano ed architetto-
nico che non ha precedenti nella storia della sua rappresen-
tazione grafica ed iconografica.

Marcello Taglialatela_ Assessore all 'Urbanistica e governo del terr itorio della Regione

Campania
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Prefazione

 

Carmine Gambardella , Conoscenza e modificazione: studi ed idee per la Costiera amalfitana

Questo volume intitolato Atlante grafico e teorico amalfita-
no, che  segue la pubblicazione del l ibro  di Paolo Giordano
Il disegno dell’architettura costiera, entrambi ospitati nella
collana  La Fabbrica della Conoscenza da me diretta, ben
rappresenta gli interessi culturali e scientif ici coltivati da un
gruppo di  lavoro,  quel lo afferente al l ’Area del la
Rappresentazione dell’ARV_ Dipartimento di Architettura
Luigi  Vanvitel l i  del la Seconda Univers i tà degl i  Studi  di
Napoli. Non è un caso infatti che i l  volume raccolga, oltre
ad una serie di r if lessioni di carattere generale sul l’ambito
costruito e naturale della Costiera amalfitana, anche e
soprattutto una serie di saggi crit ici elaborati su tematiche e
questioni specifiche individuate da professori e r icercatori
della suddetta area scientif ico disciplinare dell’ex-Facoltà
di Architettura di Aversa. Una ex-Facoltà che, r iconfigurata-
si secondo le direttive dell’ult ima riforma universitaria in una
innovativa struttura capace di far interagire didattica e
ricerca, si appresta ad accogliere le nuove sfide che l’at-
tualità propone sullo sfondo dei cambiamenti economici e
tecnologici causati dalla globalizzazione dalla cosiddetta
società dei consumi. Una società che, attraverso l’accen-
tuata competizione dei mercati, corre i l  r ischio di consuma-
re anche parti di terr itorio che, per i l  loro intr inseco valore
ambientale, andrebbero tutelate e governate coniugando
competit ività e svi luppo sostenibi le. L’ambito terr itoriale
della Costiera amalfitana, sul quale si concentrano le r if les-
sioni grafiche e teoriche di questo volume, rappresenta uno
degli ecotopi più delicati della regione Campania, tanto
delicato e fragile che l’ intensivo sfruttamento delle sue risor-
se naturali ed artif icial i  - in termini di consumo del suolo, edi-
f icazioni incoerenti di piccola o media dimensione, gestione
incontrollata del traffico su gomma - se non calmierato e
modificato in una prospettiva di tutela e sostenibil ità, r ischia
di compromettere i l  valore intr inseco dei caratteri d’identità
amalfitani. L’unico strumento  adatto a combattere la deri-
va consumista che attanaglia la Costiera amalfitana è rap-
presentato dalla conoscenza profonda e multidisipl inare -

multicriteri@ - delle singole realtà comunali e terr itorial i :
conoscenza puntuale ed approfondita tale da trasformarsi
in un progetto di governance capace, innanzitutto, di met-
tere in rete la rete delle singole realtà urbane; di individua-
re, inoltre, nella qualità urbana i l  fattore trainante capace
di garantire i l ivell i  appropriati di vivibi l ità per i cittadini e
per i vis itatori della costiera; infine, di assicurare una nuova
idea di mobil ità e polit ica dei f lussi in grado di tutelare la
naturale  bellezza paesaggistica determinata dalla contem-
poranea presenza di mare e montagna. In tal senso, i  sud-
detti saggi che strutturano la parte centrale del volume, uni-
tamente, da una parte, all’ampia analis i  grafico – teorica
introduttiva e, dall’altra, al l’ampio quadro di proposte di
modificazioni ( studi di fattibi l ità, progetti preliminari, ipotesi
modificative connesse al tema della mobil ità sostenibile)
presentate dai singoli comuni, rappresentano un interessan-
te punto di raccordo tra competenze disciplinari ed esigen-
ze reali dei luoghi in questione. Un punto di raccordo sul
quale provare a ist ituire un attento programma per i l   gover-
no delle modificazioni  così come l’ innovativo progetto delle
cosiddette Smart city propone per lo svi luppo sostenibile di
comunità urbane di grande, media e piccola dimensione
che, nella loro prospettiva di crescita, ambiscono a propor-
si come comunità virtuose e lungimiranti.

Carmine Gambardella _ Preside della Facoltà di Architettura “L. Vanvitel l i” _ Seconda
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La rappresentazione del territorio amalfitano
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20

Individuare la questione del fatto urbano e territoriale come
una tematica di rete, ovvero di una problematica che pone
il dato relazionale come fattore determinante per la soprav-
vivenza stessa del concetto di città, signif ica porre i l  proble-
ma della tutela e della salvaguardia dell ' identità urbana e
paesaggistica nella società globalizzata contemporanea.
Un'identità che, pur essendo ancora riconoscibile grazie alla
capacità delle città e dei terr itori di esprimere un proprio
genius urbis storicamente radicato, non sembra essere in
grado di sopportare l ' impatto di quegli intrecci infrastruttu-
rali - material i  ed immaterial i  - imposti dalla contemporanei-
tà come condizione di svi luppo e competit ività: eterogenei
intrecci terr itorial i  dissociati da qualsiasi regola capace di
orientare la crescita ordinata delle metropoli, delle città
nonché dei piccoli centri abitati. Di fronte alla natura dina-
mica dei sistemi terr itorial i  s ' intravede i l  bisogno di  sostituire
o integrare la t radiz ionale anal i s i  graf ica descr i t t iva
(tipo/morfologica) con una nuova analis i  rappresentativa
capace di interpretare non più "forme" statiche bensì "s iste-
mi" dinamici. La dissoluzione delle caratterist iche d'identità
dei luoghi naturali ed artif icial i , perpetratasi nell 'ult imo qua-
rantennio soprattutto negli ambiti periferici degli agglome-
rati urbani, è un fenomeno che, dal punto di vista della sua
epidemica diffusione, ha generato un' inarrestabile caos
ambientale che non ha precedenti nella storia della cresci-
ta della città: sia di quella occidentale e sia  di quella orien-
tale. Complessità, diversità, discontinuità, irregolarità, inte-
razione  - globale e locale - tra fenomeni, processi, strutture
e configurazioni  - tra strati s imultanei di informazioni e di reti
diverse di f lusso e relazione  - sono i nuovi parametri concet-
tuali di definizione da adottare per un'analis i  realist ica dei
fatti urbani e terr itorial i .  Ripensare all ' identità dei luoghi
urbani ed extraurbani non solo dal punto di vista dei trac-
ciati, della tipologia o della morfologia ma anche da quello
della rete di relazioni - material i  ed immaterial i  - di cui
necessita, oggigiorno, la sopravvivenza stessa del concetto
di luogo signif ica rif lettere sul la sua possibi le r icostruzione

crit ica e concettuale. Una ricostruzione fondata sul le molte-
plici e diversif icate varianti costitutive di una rinnovata fi lo-
sofia - per un rigenerato  terr itorio urbano contemporaneo -
determinata da una nuova idealità di civies in grado di pro-
porre una nuova forma di civitas. Solo in tal modo, r imetten-
do al centro della r if lessione contemporanea i l  cittadino e la
città ovvero i l  capitale umano e i l  valore urbano, si potrà
cercare di tradurre, in f is icità una nuova "Società della
Conoscenza" al f ine di rendere compatibil i  e sostenibil i  i
d ivers i f icat i  process i  d i  crescita  con gl i  indispensabi l i
obbiettivi di tutela e valorizzazione ambientale. Tutto ciò
nella consapevolezza che l 'accelerazione entropica  - della
mobil ità - e la crescita antropica - della popolazione resi-
dente e non - evidenzia la natura dinamica dei sistemi urba-
ni e la loro dimensione "geo-urbana". La città reticolare  e
diffusa nel terr itorio antropizzato non è solo una molteplicit-
tà costituita dall 'ottimizzazione delle  relazioni innescate tra
le diverse realtà urbane della rete, ma anche e soprattutto
una nuova idea di città ambientale capace di tessere una
propria trama concettuale nella quale raccogliere,  organiz-
zandolo, i l  cospicuo bagaglio culturale prodotto dall ' inte-
grale dei saperi che la cultura urbana contemporanea
esprime sia a l ivello locale e sia a l ivello globale. E' in tale
prospettiva che la  rete delle città, a differenza  del compi-
to che ogni città della rete deve darsi come affermazione
della propria identità, ha l 'obbligo di assumere un suo espli-
cito signif icato di confronto e crescita fondato sui diversi
radicati storici e sociali al f ine di evitare intrecci di città a-
storiche e a-sociali. A tal f ine si è individuato nei centri abi-
tati della Costiera amalfitana un importante banco di prova
per un disegno della città reticolare contemporanea  capa-
ce di esplicitare i differenti gradi di complessità di un ambi-
to territoriale, fragile e delicato, nel quale la sperimentazio-
ne tematica "città rete / rete di città" oltre ad essere perti-
nente risulta, molto probabilmente, indispensabile e neces-
saria. Una indispensabil ità e necessarietà derivanti dalla
pericolosa situazione di inurbamento selvaggio che avvolge
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1. La costiera amalfitana, la rete dei centri
urbani.
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subdolamente i luoghi naturali e artif icial i  della Costiera
amalfitana. Un ambito territoriale dalle forti valenze paesag-
gistiche che appare, allo stato attuale, non più come quel-
la sorta di paradiso geografico soprannominato "la divina
costiera" ma, nel suo insieme,  come un continuum di "chiaz-
ze" urbane di media e piccola grandezza formate da un tes-
suto edil iz io a "nebulosa", a "pelle di leopardo", con perime-
tri  frattali, a "macchia d'inchiostro".  Una  struttura al con-
tempo microurbana e macroterritoriale  che risponde a logi-
che di crescita nelle quali processi elementari  - s ingola
casa, singola strada, singolo capannone - f iniscono per dar
luogo a elevati l ivell i  di complessità.  Eppure i l  caotico svi-
luppo delle singole realtà urbane che ha interessato i l  terr i-
torio della Costiera amalfitana negli ult imi decenni non si è
spinto sino a quel fatidico punto di non ritorno capace di
cancellare r icchezze naturali ed architettoniche stratif icate-
si nel corso dei secoli. Proprio la natura selvaggia, cosiddet-
ta "anticlassica" della costa d'Amalfi, ha consentito di salva-
guardare estese porzioni di terr itorio tutelandone ricchezze
naturali ed artif icial i  di t ipo material i  e potenzialità autocto-
ne e tradizionali di carattere immateriale. Ricchezze autoc-
tone r intracciabil i ,  come sottol inea Alessandrea Cirafici,
soprattutto in quei cosiddetti centri minori della Costiera –

2. La costiera amalfitana, il sistema morfolo-
gico ed insediativo.
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come Raito, Albori, Pastena, Lone, Pogerola, Vettica Minore,
Tovere e Nocelle – ubicati al di fuori dei tradizionali it inerari
turist ici e culturali dei centri maggiori come Amalfi, Positano
e Ravello.  In tale ottica vanno letti e interpretati i  contribu-
ti teorici e grafici che strutturano l’Atlante ovvero in una
prospettiva analit ica e descritt iva capace di far emergere,
della Costiera amalfitana,  s ia quelle realtà minori r iscontra-
bil i  al la scala locale e sia quelle maggiormente conosciute
collocate lungo le principali arterie di collegamento. Non
solo. Oltre alle realtà material i  la conoscenza deve indaga-
re anche quella rete di  virtualità immaterial i  percepibil i  ed
analizzabil i  al la scala globale.  Infatti nel nuovo scenario
globale contemporaneo  le reti infrastrutturali devono con-
vivere con altre reti di collegamento di carattere telemati-
co, informatico, f inanziario, energetico svi luppando nuovi
vincoli immaterial i  a partire dai quali iniziano a imporsi
"altre" eventuali definizioni del terr itorio, evidenziando la
natura plurale di un sistema globale e locale di  l imiti non
più statici ma mobil i ,  variabil i  e discontinui a seconda delle
forze che agiscono su di essi: è quanto emerge, ad esempio,
dal saggio di Fabio Converti dove l 'obiettivo di fondo della
ricerca è l 'analis i  delle peculiarità, crit icità e potenzialità nei
settori produttivo, funzionale e insediativo della rete dei

comuni della costiera amalfitana. Una ricerca che si propo-
ne di individuare possibi l i  s imil itudini tra i vari comuni, in
modo da consentire una visione del terr itorio oggetto di stu-
dio, volta a determinare una più chiara attuazione delle
strategie di valorizzazione e fruizione del patrimonio natura-
le e costruito. Un patrimonio di indubbio valore paesaggisti-
co da scoprire anche in quelle enclaves naturali ed artif icia-
l i  come quelle rappresentate dai valloni amalfitani sul fondo
dei quali scorrono torrenti, a volte impetuosi: realtà idrauli-
che non solo naturali così come i l lustrato da Luigi Corniel lo
nella sua ricerca sui corsi d'acqua in ambito urbano e che
dimostra come, nel passato, logiche infrastrutturali, seppur
minime, ne governavano i f lussi .  Piccole dighe, paratie
l ignee, canali secondari di convogliamento e partizione
delle acque, vasche tecniche e sceniche di compenso idri-
co,  alvei sagomati a sezione variabile per i l  ral lentamento
dei f lussi: sono queste le testimonianze di archeologia idrau-
l ica individuati e descritt i  nel saggio Architetture d'acqua
capace di dimostrare come, nel passato, la gestione dei
corsi d'acqua era un aspetto non irr i levante del governo del
territorio amalfitano. Una testimonianza uti le a rammemora-
re le crit icità derivanti dal dis interesse per aspetti  non
secondari del terr itorio interno e causa, purtroppo, di anti-
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che e recenti tragedie ambientali. Calamità naturali causa-
te dal consumo del terr itorio prodotto da una dinamica di
espansione urbana per la quale i vecchi confini urbani arre-
trano di fronte a scale differenti di nuovi campi di azioni -
più complessi, più sfuggenti più vital i  - entro cui convivono
nuclei latenti o consolidati, margini incerti, spazi denatura-
l izzati, realtà incompiute capaci di generare una condizione
urbana e paesaggistica ibrida e sempre più ambivalenti.
Una nuova situazione che, per essere compresa a fondo,
abbisogna di r innovati approcci ai nuovi spazi terr itorial i  e a
quei movimenti  urbani  costituenti l inee di tensione che
r ichiedono l 'e laboraz ione di  mappe n-dimensional i :  le
Cartografie e  cyber-mappe descritte da Nicola Pisacane.
Un saggio crit ico che affronta la complessa problematica
riguardante la necessità di rappresentazioni non alternative
a quelle tradizionali bensì ad esse complementari.  L'autore
infatti, nel suo saggio sottolinea che i l  paesaggio diventa
punto di coagulo di signif icati, di accumulo di conoscenza
e saperi ma anche, al contempo, via di espansione e diffu-
sione della produzione di beni material i  ed immaterial i  delle
civi ltà. Se i l  terr itorio è un palinsesto sul quale si depositano
tracce, memoria, contraddizioni e aspirazioni dei popoli che
lo abitano le  nuove cartografie (o le cyber-mappe) hanno

l'obbligo di registrare e documentare sia tali potenzialità e
sia tali l imitazioni proprio perché in quest'ult ime sono già
insite le vocazioni modificative capaci di governare la cre-
scita e lo svi luppo consapevole del terr itorio. Uno svi luppo
che non può non tener conto di quelle r icchezze naturali e
artif icial i  che i l  paesaggio amalfitano, considerato come un
bene in sé, nella sua interezza e nelle sue particolarità
negative e posit ive, detiene come valore specifico d'identi-
tà propria. Un valore dato anche da alcune caratterist iche
proprie ed esclusive della Costiera amalfitana sia nei suoi
terr itori montani e sia in quell i  costieri. Un territorio, i l  primo,
descrivibi le anche attraverso la f itta rete di sentieri che da
oriente ad occidente infrastruttura la parte medio-alta dei
Monti Lattari così come puntualmente e meticolosamente
descritto nel saggio di Manuela Piscitel l i .  Una ricerca fonda-
ta non solo attraverso una efficace ricognizione riassuntiva
cartografia ma anche attraverso un cospicuo regesto foto-
grafico capace di documentare come tali semplici e primi-
tive infrastrutture di collegamento rappresentino dei veri e
propri sentieri della memoria attraverso i quali r iappropriarsi
di atmosfere e dimensioni spaziali collocate a latere dalla
dinamicità dei tempi contemporanei. La ricerca sui sentieri
della costa d'Amalfi, da percorrere a passo d'uomo, rappre-
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